Badate di non lasciarvi ingannare
22 NOVEMBRE (Lc 21,5-11)

Vi è nell’uomo religioso un virus indistruttibile, invincibile: è la sua falsa sicurezza. Pensa che Dio sia obbligato a pensare con i suoi pensieri, a volere con la sua volontà, ad agire secondo le sue convinzioni stolte ed insipienti. Questa falsa sicurezza è poi alimentata da un  esercito innumerevole di falsi profeti, i quali profetizzano secondo le voglie del loro cuore. Chi è debole e fragile sarà sempre inquinato, condotto fuori strada, incrementato nelle sue falsità e ambiguità in ordine alla purezza della fede.

Una cosa che l’uomo religioso deve sempre sapere è questa: il Signore è fedele ad ogni sua Parola. Lui attualizza solo ciò che ha detto. Quanto ha proferito Lui lo compie. Lui è garante, responsabile, giusto solo dinanzi alla sua volontà manifestata, rivelata, comunicata, data agli uomini. Lui cammina solo dietro la sua Parola, ma dietro la nostra. La falsa profezia è proprio questa: annunciare una parola d’uomo e dare ad essa valore di Parola di Dio. 

Contro questa falsa profezia così parla il Signore: “Guai a coloro che si tirano addosso il castigo con corde da tori e il peccato con funi da carro, che dicono: «Faccia presto, acceleri pure l’opera sua, perché la vediamo; si facciano più vicini e si compiano i progetti del Santo d’Israele, perché li conosciamo». Guai a coloro che chiamano bene il male e male il bene, che cambiano le tenebre in luce e la luce in tenebre, che cambiano l’amaro in dolce e il dolce in amaro. Guai a coloro che si credono sapienti e si reputano intelligenti” (Is 5,18-21). “Guai a voi, figli ribelli – oracolo del Signore –  che fate progetti senza di me, vi legate con alleanze che io non ho ispirato, così da aggiungere peccato a peccato. Siete partiti per scendere in Egitto senza consultarmi, per mettervi sotto la protezione del faraone e per ripararvi all’ombra dell’Egitto. La protezione del faraone sarà la vostra vergogna e il riparo all’ombra dell’Egitto la vostra confusione” (Is 30,1-3). “Guai a quanti scendono in Egitto per cercare aiuto, e pongono la speranza nei cavalli, confidano nei carri perché numerosi e sulla cavalleria perché molto potente, senza guardare al Santo d’Israele e senza cercare il Signore. Eppure anch’egli è capace di mandare sciagure e non rinnega le sue parole. Egli si alzerà contro la razza dei malvagi e contro l’aiuto dei malfattori. L’Egiziano è un uomo e non un dio, i suoi cavalli sono carne e non spirito” (Is 31,1-3).  La casa di Dio sulla terra non è indistruttibile. È santa finché il Signore abiterà in essa. Diventerà una stalla non appena lui l’avrà abbandonata e l’abbandonerà non appena Gesù morirà in Croce. 
Mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di belle pietre e di doni votivi, disse: «Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta». Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste cose e quale sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a loro! Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine». Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo. 

La sicurezza di Israele è il Dio dell’Alleanza. Nel momento in cui Israele non ascolterà più il suo Dio, diventerà un popolo come tutti gli altri popoli. Come popolo dell’uomo e non del Signore dovrà mettersi in gioco come tutti gli altri popoli e sempre sarà sopraffatto dal più forte.  Per questo il tempio sarà distrutto: come segno che esso è divenuto popolo dell’uomo e non più del Signore. Ha rinnegato l’alleanza. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, fateci alleati del nostro Dio. 
